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PROSPETTIVA NEONELI è un gruppo di neonelesi che ha a cuore il benessere della 
persona e dell’ambiente, è un progetto generale per il rilancio del nostro territorio 
mediante la valorizzazione delle attività agricole, il recupero delle aree urbane, gli 
interventi sulle scuole e sui presidi sanitari, l’infrastrutturazione digitale, i progetti 
culturali e sociali.
Attraversiamo un periodo particolare dove l’Italia, una volta tra le prime cinque po-
tenze economiche del mondo, sta vivendo momenti di grande sofferenza, e a pagarne 
maggiormente le spese sono le cosiddette “zone interne”, rappresentate da un quin-
to della popolazione e dal sessanta per cento del territorio nazionale. Una grande 
porzione di territorio non pianeggiante, fortemente policentrica, che ha subito gra-
dualmente nel tempo un processo di marginalizzazione che si è tradotto in declino 
demografico, calo dell’occupazione e uso e tutela del territorio inadeguati.

PROSPETTIVA NEONELI è un progetto realizzabile col raggiungimento preliminare di 
tre obiettivi generali:
•	 Tutelare il territorio e la sicurezza degli abitanti. Ciò è possibile nel momento in 

cui la popolazione residente sia capace di rappresentare gli interessi collettivi di-
venendo custode del territorio;

•	 Promuovere la diversità naturale e culturale e il policentrismo. In una fase storica 



in cui prevale la globalizzazione elementi come il policentrismo, la diversità dei 
luoghi, delle lingue, delle culture e delle tradizioni, assumono un ruolo crescente 
nelle aspirazioni delle persone e come opportunità di sviluppo; 

•	 Concorrere al rilancio dello sviluppo. La tutela del territorio e della sicurezza degli 
abitanti da una parte, e la promozione delle diversità dall’altra, possono tradursi 
in nuove e diffuse opportunità di sviluppo, affinché la popolazione possa trovare 
più attraente e conveniente vivere nel nostro territorio. Un’adeguata valorizza-
zione delle aree agro-boschive e storico-culturali, può consentire nuove e signifi-
cative opportunità di produzione e di lavoro: nei comparti del turismo, dei servizi 
sociali, dell’agricoltura, della rivitalizzazione degli antichi mestieri, dove possono 
combinarsi saperi stratificati e innovazione.

Ci adopereremo per utilizzare al meglio tutte le risorse umane, implementeremo e 
miglioreremo i servizi alla comunità,  coinvolgeremo il cittadino nella conduzione 
dell’amministrazione e lo informeremo sull’operato amministrativo creando il notizia-
rio quadrimestrale “Prospettiva Neoneli”. 
Lavoreremo per creare i presupposti affinché permangano i servizi essenziali: la scuo-
la, la rete delle attività commerciali e artigianali, la banca, l’ufficio postale, il medico, 
le caserme dei carabinieri e della forestale. 

Il nostro operato verrà svolto soprattutto in sinergia con tutte le altre municipalità del 
territorio, programmando un “Quadro Strategico” in linea con le Direttive Comunita-
rie 2014 – 2020 e con le politiche settoriali ordinarie. Porteremo avanti un program-
ma amministrativo che intervenga principalmente nei seguenti settori:



CULTURA, PUBBLICA ISTRUZIONE E BIBLIOTECA
TURISMO E MARKETING TERRITORIALE
COMMERCIO E ARTIGIANATO
FORMAZIONE
WEB E TECNOLOGIE
AGRICOLTURA E AMBIENTE
POLITICHE GIOVANILI
POLITICHE SOCIALI
PATRIMONIO, PIANIFICAZIONE E LAVORI PUBBLICI
SPORT, TEMPO LIBERO E BENESSERE DELLA PERSONA



CULTURA, PUBBLICA ISTRUZIONE E BIBLIOTECA

CULTURA
Abbiamo messo la cultura al primo posto perché siamo convinti che essa sia alla base 
di qualsiasi forma di sviluppo sociale ed economico, intesa come rivendicazione della 
nostra identità, ma anche come confronto aperto con il resto del mondo e tutte le sue 
diversità. Ciò significa oltrepassare i confini che spesso ci vedono arroccati all’in-
terno di un provincialismo apparentemente compiacente, ma solo fine a se stesso, 
recepire i linguaggi contemporanei e non aver timore del “diverso”, anzi cercare con 
esso la convivenza per una crescita comune. 
Un giornalista colto e ispirato sosteneva che “un popolo che ignora il proprio passato 
non saprà mai nulla del proprio presente”: è essenziale conoscere e studiare il nostro 
passato e gli anziani in questo caso assumono un ruolo molto importante, infatti essi 
sono la nostra memoria vivente.

Cosa proponiamo:
•	 Coinvolgeremo gli anziani in un progetto di recupero e registrazione, su supporto 

digitale, di tutte le testimonianze riguardanti il tempo passato: tradizioni, linguag-
gi, consuetudini, riti, costumi, piatti tipici, toponimi, antichi mestieri.

•	 L’archivio storico è una nostra ricchezza per la quale proponiamo il completamen-
to del riordino,  l’inserimento in rete dei documenti più significativi e la sistema-
zione in un edificio più consono all’importanza che esso ricopre. 

•	 Daremo risalto a personaggi come Bonaventura Licheri, Antonio Scano e Antonio 
Amore ai quali Neoneli ha dato i natali o dimora.

•	 Il nostro territorio è ricco di testimonianze archeologiche, per cui completeremo il  



loro censimento e approfondiremo gli studi in materia.
•	 Ci impegneremo a sostenere tutte le associazioni nel mantenere vive le nostre 

tradizioni  più significative. 
•	 Promuoveremo la lingua sarda favorendo una politica linguistica che assicuri a sa 

limba un carattere di sovramunicipalità, questo mediante la valorizzazione di un 
modello standard scritto quale la Lingua Sarda Comuna (LSC). 

•	 Stimoleremo i giovani a mantenere viva la tradizione canora dei “tenores” orga-
nizzando delle iniziative tematiche.

•	 Cultura significa avere un confronto aperto con il resto del mondo e le sue diversità. 
In quest’ottica verranno promossi progetti editoriali, reading, incontri, concerti.

•	 Cercheremo di creare un “Distretto Culturale”: un progetto proiettato nel futuro 
capace di individuare nella sinergia tra filiere produttive e patrimonio culturale 
il motore dello sviluppo territoriale, da declinare in azioni per la valorizzazione 
del territorio, la riqualificazione dei beni architettonici e artistici e la promozione 
delle eccellenze enogastronomiche. Con il coinvolgimento della parte pubblica, 
delle associazioni, delle attività produttive e della popolazione in genere, si vuole 
promuovere uno sviluppo armonico del territorio che integri identità culturale, 
produzione tradizionale e paesaggio.

PUBBLICA ISTRUZIONE
Vorremmo tutti una scuola pubblica di qualità aperta a tutti i cittadini di qualsiasi 
ceto, razza e religione. Per questo ci impegneremo a migliorare la qualità formativa 
agli studenti, assicurando a tutti pari possibilità di fruizione. Per noi il “diritto allo 
studio” è un elemento fondamentale e imprescindibile per la crescita dell’individuo, 
per cui sosterremo i giovani lungo l’intero percorso degli studi.





Cosa proponiamo: 
•	 Sostegno alle scuole presenti nel territorio.
•	 Progetti di orientamento dei giovani per una decisione consapevole sul percorso 

di studi da intraprendere.
•	 Sostegno finanziario per i rimborsi spese viaggio e borse di studio per gli studenti 

delle scuole secondarie di secondo grado.
•	 Sostegno all’istruzione universitaria.
•	 Progetto Smart School. Consiste nell’utilizzo delle ICT (Tecnologie dell’informa-

zione della comunicazione) che permettono l’attuazione di un ampio spettro di 
metodi di insegnamento e apprendimento, inoltre costituiscono un veicolo per il 
miglioramento della qualità dell’insegnamento e garantiscono a tutti gli studenti 
pari opportunità educative. 

•	 Progetto School of Design. Si tratta di un progetto di valorizzazione della risorsa 
“bambini” per una progettazione partecipata urbana ecosostenibile: con la colla-
borazione di professionisti del settore verranno realizzati dei progetti con il coin-
volgimento diretto dei bambini. 

BIBLIOTECA 
“Mi sono sempre immaginato il paradiso come una specie di biblioteca”, il pensiero 
di Jorge Luis Borges sembrerebbe enfatizzare la figura della biblioteca, in realtà non 
fa altro che evidenziare il grande valore che essa ha nella nostra società. La biblioteca 
va intesa come centro culturale:  uno spazio concepito per leggere, giocare, studia-
re, dialogare e socializzare, lavorare, tenere convegni,  laboratori e  corsi. Uno spa-
zio polivalente, un elemento straordinario della comunità, laico, neutro e trasversale 
dove chiunque possa trovarsi a proprio agio, dove il cittadino possa essere aiutato a 



leggere la bolletta telefonica o il bilancio del comune, dove, con l’aiuto di un giornali-
sta, chiunque possa leggere e capire l’editoriale di un quotidiano, dove il viaggiatore 
possa recarsi per avere le indicazioni turistiche. 

Cosa proponiamo:
•	 Trasformare il centro sociale in biblioteca, una struttura concepita così come è 

stata descritta in premessa, sistemando e arredando il giardino da utilizzare nei 
mesi primaverili ed estivi per lo svolgimento delle varie attività. 

TURISMO E MARKETING TERRITORIALE

Siamo sempre stati tagliati fuori dai circuiti del cosiddetto turismo di massa, per que-
sto motivo e anche perché con noi la natura è stata generosa, viviamo in un territorio 
quasi incontaminato, variegato e di rara bellezza, e se è vero che le grandi vittorie 
nascono dalle sconfitte dobbiamo fare di necessità virtù. Dobbiamo avere la consape-
volezza del valore del patrimonio materiale e immateriale di cui disponiamo. Ambiente, 
enogastronomia, beni architettonici, beni culturali dovrebbero essere preservati, ove 
necessario migliorati e in grado di suscitare attenzioni,  curiosità e  desiderio al viag-
giatore. Dobbiamo puntare a una forma di turismo modellato sulla nostra realtà, il co-
siddetto “turismo lento”: sostenibile, rispettoso dei tempi, della persona e della natura.
La nostra è una comunità ospitale, ma il turismo implica molto di più: offerta di servizi 
di qualità al giusto prezzo, sviluppo di competenze  e formazione per accrescere in 
noi la “cultura dell’accoglienza”. 



Cosa proponiamo:
•	 Predisposizione di un bando per la concessione di contributi per la creazione di 

posti letto (Bed and Breakfast).
•	 Promozione annuale, con le varie associazioni, di eventi attrattivi supportati da un 

adeguato piano di marketing tradizionale e non convenzionale.
•	 Realizzazione di un centro di informazioni turistiche all’interno della biblioteca 

dove il visitatore possa trovare tutto il materiale promozionale. 
•	 Collaborazione con le associazioni Borghi Autentici d’Italia e Città del Vino, di cui 

Neoneli fa parte, per portare avanti i rispettivi programmi di promozione territoriale.
•	 Accordo di programma con l’Ente Foreste per un utilizzo, consapevole e sosteni-

bile, del “Parco di Assai” che sia funzionale ad attrarre i visitatori.

COMMERCIO E ARTIGIANATO

Non siamo mai stati un paese particolarmente dedito al commercio e all’artigianato. 
I casi più significativi risalgono agli inizi del 1900 quando venivano realizzati e com-
mercializzati manufatti in argilla (sas padeddas, sas teulas), oppure in un passato più 
recente quando era abbastanza attivo il commercio del sughero, della legna, dell’uva 
e del vino sfuso. Erano presenti le classiche figure:  tessitrice,  calzolaio, sarto, bar-
biere, falegname, bottaio, fabbro, negoziante, macellaio. Oggi alcune di queste attivi-
tà permangono e ne sono nate delle altre per una totalità di circa 30/40 partite iva. 
Ultimamente tutti i commercianti e artigiani si son costituiti in associazione (Centro 
Commerciale Naturale),  importante per fare rete e promuovere iniziative finalizzate 



ad attirare visitatori a Neoneli. Essi rappresentano una ricchezza per la comunità e 
offrono servizi essenziali che generano benessere reciproco.
Stiamo attraversando un periodo poco felice e le piccole attività sono le prime a farne 
le spese, la pressione fiscale è ai massimi storici, i costi di produzione e gestione sono 
elevati e son diminuite le vendite. 

Cosa proponiamo:
•	 Manterremo tutte le agevolazioni in essere per quanto riguarda la tassazione (IMU, 

TARI e TASI) sulle attività produttive. 
•	 Aiuteremo le imprese nel percorso di accesso al credito fornendo loro un’informa-

zione adeguata e, nei casi di bandi specifici, garantendo la consulenza necessaria. 
•	 Garantiremo la collaborazione e il sostegno al Centro Commerciale Naturale per 

la promozione dei programmi annuali.
•	 Stimoleremo e sosterremo la nascita di nuove figure professionali e quindi di nuo-

ve attività, soprattutto nel settore della ricettività e dell’enogastronomia.
•	 Cercheremo di istituire il marchio DE.C.O. (Denominazione Comunale di Origine) e 

il relativo regolamento a tutela dei prodotti locali.
•	 Attiveremo un servizio di consegna della spesa a domicilio a sostegno sia del com-

parto commerciale, sia delle fasce deboli (anziani e disabili).

FORMAZIONE

Proporsi al mercato oggi significa competere con una miriade di offerte simili: ciò 
significa essere assolutamente competitivi. In un contesto simile assume un ruolo 



di primaria importanza la formazione, elemento indispensabile e imprescindibile per 
acquisire competitività.

Cosa proponiamo: 
•	 Organizzeremo corsi di: agricoltura, in particolare viticoltura e vinificazione; pubblica 

amministrazione; lingue straniere; marketing territoriale; alfabetizzazione digitale; sal-
vaguardia ambientale; educatori e assistenti familiari.

•	 Proseguiremo i tirocini formativi presso la struttura municipale, importanti per dare un 
minimo di sollievo occupazionale, e soprattutto per avvicinare i giovani ai meccanismi 
di funzionamento della pubblica amministrazione.

•	 Continueremo la programmazione dei progetti per il servizio civile, importanti sia per 
fornire servizi essenziali alla comunità, sia per dare un’opportunità lavorativa ai giovani.

WEB E TECNOLOGIE

Una comunità che punta sullo sviluppo, sulla crescita e sul miglioramento della qua-
lità della vita deve necessariamente munirsi di tutti quei mezzi tecnologici indispen-
sabili per affrontare una società dove il web e l’informatica in generale svolgono un 
ruolo d’importanza sempre crescente. Il world wide web è la vetrina che azzera le 
distanze, offre cultura e informazioni con tempi e modi fino a pochi anni fa inimmagi-
nabili. Dunque una comunità forte è una comunità pienamente capace di utilizzare e 
sfruttare tali mezzi, che sa promuoversi e mostrarsi sul web, padrona delle innovazio-
ni, capace allo stesso tempo di mantenere la propria identità e le proprie tradizioni.   



Cosa proponiamo:
•	 Creazione di uno spazio multimediale adeguatamente attrezzato. 
•	 Miglioramento e potenziamento del sito internet istituzionale, in modo tale da po-

ter essere utilizzato anche per la promozione del territorio.
•	 Eliminazione del “digital divide”: il divario esistente tra chi ha accesso effettivo alle 

tecnologie dell’informazione (banda larga, telefonia mobile, internet) e chi, come 
noi, ne è escluso parzialmente. 

•	 Realizzazione di un impianto wifi in tutti gli edifici pubblici e nelle piazze.
•	 Realizzazione di un impianto con diverse postazioni webcam dislocate nelle po-

sizioni più panoramiche del territorio. E’ un sistema che consente di visualizzare, 
tramite un link collegato al sito internet del Comune, diverse zone del paese e 
verificare quindi le condizioni meteo in tempo reale.

AGRICOLTURA E AMBIENTE

Questo è un settore che occupa un ruolo di primaria importanza in quanto stretta-
mente connesso al benessere della persona, ma soprattutto alla tutela e salvaguar-
dia dell’ambiente e del paesaggio. Per quanto riguarda il settore agricolo ogni nostra 
iniziativa in merito sarà a sostegno e salvaguardia di un’agricoltura che sia fonte di 
sostentamento per la famiglia, punto di forza per una forma di turismo enogastro-
nomico, rispettosa dell’ambiente e in linea con le politiche dell’Unione Europea per 
la multifunzionalità delle aziende. Sarà nostro dovere promuovere e incentivare ogni 
genere di iniziativa volta alla tutela del patrimonio ambientale.



Cosa proponiamo:
•	 Incontri a tema per la sensibilizzazione alla pratica di un’agricoltura biologica; a 

un uso corretto e razionale delle acque di rete e di sorgente per scoraggiare il con-
sumo di acqua in bottiglie di plastica; all’importanza del rispetto paesaggistico: 
decoro nell’edilizia rurale, salvaguardia delle biodiversità e dei sentieri antichi; al 
contenimento delle quantità dei rifiuti solidi urbani, ad una loro corretta differen-
ziazione, e contro l’abbandono indiscriminato degli stessi.

•	 Iniziative per favorire una rinnovata solidità del comparto agricolo locale: impian-
to di nuovi vigneti con varietà tipiche della zona, di orti domestici, di rinomate 
varietà locali quali ciliegi, castagni e sughere.

•	 Iniziative per sviluppare una politica di aiuto e assistenza ai giovani imprenditori 
agricoli.

•	 Programmazione per gli interventi infrastrutturali sulla viabilità rurale, attenta alle 
esigenze degli operatori agricoli e di tutela ambientale, che ricomprenda anche i 
vari sentieri storici, la creazione e valorizzazione di angoli tipici e di belvedere per 
la realizzazione di una rete di “percorsi verdi” adeguatamente segnalati.

•	 Programmazione per la tutela e lo sfruttamento sostenibile della “risorsa acqua” 
che preveda, ove necessario, la realizzazione,  la sistemazione, il controllo e il 
monitoraggio delle sorgenti, dei depositi di raccolta e degli abbeveratoi; la realiz-
zazione di un piccolo acquedotto rurale nelle aree a vocazione orticola.

•	 Programmazione per il presidio del territorio,  in collaborazione con gli organi 
istituzionali preposti (forestale e barracelli), ai fini della prevenzione antincendio, 
contro l’abbandono dei rifiuti e a tutela del patrimonio ambientale pubblico e pri-
vato.

•	 Incentivare l’apicoltura finalizzata sia alla produzione di reddito, sia alla salva-



guardia dell’ecosistema. 
•	 Istituire l’anagrafe canina promuovendo un’adeguata campagna per la mappatura 

dei cani, previo impianto di microchip.
•	 Predisposizione di un bando per la concessione di contributi per la realizzazione 

di piccoli impianti domestici ad energia rinnovabile.

POLITICHE GIOVANILI

Essere giovani vuol dire tenere aperto l’oblò della speranza, anche quando il mare è 
cattivo e il cielo si è stancato di essere azzurro. Bob Dylan
Ha cantato, rappresentato, ispirato intere generazioni, Bob Dylan! Con la sua poesia 
ha saputo interpretare sentimenti, dubbi, sogni e aspettative dei giovani. Viviamo un 
periodo difficile, e anche per un ragazzo londinese il mare è diventato cattivo e il cie-
lo si è stancato di essere azzurro, figuriamoci per un ragazzo di un piccolo paese al 
centro di un’ isola. Dove la parola centro non sta per fulcro, ma al contrario rappre-
senta isolamento, qui all’interno i problemi quotidiani vengono amplificati da distanze 
e carenze di servizi . Essere giovani “vuol dire tenere aperto l’oblò della speranza”! 
Significa mantenere vivi i sogni, le aspettative, coltivare progetti, significa far in modo 
che quel centro diventi cuore pulsante, attivo e pieno di speranza. In un contesto si-
mile un’istituzione come l’amministrazione pubblica può e deve sostenere il mondo 
giovanile, e allo stesso tempo i giovani possono e devono supportare l’ente istituzio-
nale. Questo è lo spirito con cui ci impegneremo a promuovere le politiche giovanili, 
lavoreremo affinché questa simbiosi possa fiorire e portare i suoi frutti.



Cosa proponiamo:
•	 Ci impegneremo per portare avanti una forte progettualità nel campo delle politi-

che giovanili, così come prevede la “Carta di partecipazione dei giovani alla vita 
municipale e regionale”, collaborando con la CONSULTA GIOVANILE.  

•	 Creeremo uno spazio dove i giovani possano partecipare alle scelte politiche e so-
ciali della comunità, laboratorio di formazione alla vita democratica e alla gestione 
della cosa pubblica. 

•	 Manterremo nel bilancio comunale un capitolo di spesa per la programmazione 
annuale della consulta giovanile.

•	 Istituiremo lo sportello “Europa”: importante strumento per offrire informazioni 
e orientamento su bandi europei, opportunità di mobilità internazionale, lavoro, 
studio, formazione, volontariato e scambi culturali.

POLITICHE SOCIALI

Aiutare il prossimo più bisognoso di noi è un dovere morale, ma ancor prima è un 
obbligo. Una pubblica amministrazione deve prestare attenzione alle fasce deboli, 
tutelare i loro interessi affinché si possano creare le condizioni per arrivare all’ ugua-
glianza, al rispetto e alla pari dignità di tutte persone. Deve sostenere la cultura del 
volontariato e della collaborazione tra cittadini. 

LAVORO
“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 



distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali”. L’articolo 3 della Costituzione Italiana è bellissimo e ha diverse 
chiavi di lettura. Può ispirare anche l’essenza del vero significato di meritocrazia: non 
è importante arrivare alla pari, ma è fondamentale che tutti abbiano l’opportunità di 
partire allo stesso livello. Questo principio caratterizzerà il nostro operato politico e 
amministrativo. In un periodo in cui la disoccupazione è ai massimi storici, sarà no-
stro compito percorrere qualsiasi strada possibile per alleviare questo problema e 
venire incontro ai disoccupati, garantendo comunque i giusti equilibri per non venir 
meno alla tutela dei diritti degli altri cittadini (autonomi, dipendenti, pensionati, stu-
denti, casalinghe).

Cosa proponiamo:
•	 Cercheremo di venire incontro al cittadino mantenendo al minimo la TARI e l’IMU 

e possibilmente non applicando la TASI. 
•	 Perseguiremo tutte le fonti di finanziamenti nazionali e regionali e, se necessario, in-

terverremo anche con fondi propri per sostenere le situazioni più urgenti e bisognose. 
•	 Instaureremo una trattativa con l’Ente Foreste affinché salvaguardi gli standards oc-

cupazionali consentiti dalle disponibilità finanziare future e previsti nella convenzione.  

INFANZIA E ADOLESCENZA
Si tratta di due fasi della vita molto importanti per la formazione dell’individuo, in cui  
famiglia e società rappresentano le due componenti fondamentali, complementari 
una all’altra. 





Cosa proponiamo:
•	 Nei piccoli centri spesso mancano diversi servizi, per cui cercheremo di colmare 

questo gap attivando una programmazione che contempli  le esigenze dei bambi-
ni, degli adolescenti e delle rispettive famiglie, coinvolgendo le strutture esistenti 
(biblioteca, ludoteca, scuole) e le associazioni (culturali, sportive) in un progetto 
condiviso di laboratori espressivi, musicali e teatrali, scambi culturali fra diverse 
realtà comunitarie.

FAMIGLIA
La famiglia è un gruppo di persone che stanno insieme per amore reciproco e per 
prendersi cura gli uni degli altri. Costituisce il nucleo centrale e portante di qualsiasi 
società, il principale centro di affetti, di identità, di ascolto, di crescita e di sviluppo 
del singolo.  E’ importante quindi stimolare la nascita di nuove famiglie e sostenere 
quelle esistenti. 

Cosa proponiamo:
•	 Manterremo i bonus bebè e matrimonio.
•	 Supporteremo le coppie in procinto di sposarsi o che intendono costruire un’unio-

ne di fatto, accompagnandole, formandole e rendendole edotte di tutte le oppor-
tunità di accesso al credito e alle agevolazioni per la prima casa.

•	 Creeremo i presupposti affinché tutte le famiglie siano nelle condizioni di poter 
garantire un’adeguata formazione dei figli, con aiuti diretti (diritto allo studio) e 
indiretti (servizi a supporto: ludoteca, biblioteca, corsi e laboratori).



TERZA ETA’
A Neoneli, come in tanti altri comuni delle aree interne, si sta accentuando il feno-
meno dell’invecchiamento della popolazione; questa situazione genera una costante 
diminuzione demografica e un aumento dei costi in termini di assistenza e sanità. Gli 
abitanti che hanno superato i 65 anni d’età sono circa il 30 % della popolazione re-
sidente. È indispensabile quindi individuare politiche che non siano solo di sostegno 
sanitario e domiciliare, ma anche di coinvolgimento nella vita sociale e in attività utili 
per la comunità. 
 
Cosa proponiamo:
•	 Azioni finalizzate al consolidamento e potenziamento dei servizi per un migliora-

mento della qualità della vita: assistenza domiciliare; servizi sanitari a domicilio 
(prelievi, visite specialistiche per chi è impossibilitato a spostarsi); sostegno a 
coloro che, a causa di particolari patologie, son costretti a frequenti viaggi per 
recarsi ai vari presidi sanitari.

•	 Creazione della “Consulta della terza età”, organo di consultazione e di collega-
mento diretto delle rappresentanze degli anziani con l’Amministrazione.

•	  Realizzazione di un centro diurno integrato anziani e disabili dove si possano svi-
luppare le relazioni interpersonali, eseguire varie attività didattiche e ricreative, 
consumare un pasto caldo. 

DISABILITA’
Sono diverse le forme di disabilità presenti nella nostra realtà. Se si tiene conto dei 29 
utenti giovani e anziani che usufruiscono dei finanziamenti della L. 162/98, ci si rende 
conto di quanto sia ampio il problema. Questi finanziamenti favoriscono la perma-



nenza dei soggetti non autosufficienti presso il proprio domicilio, attraverso diverse 
tipologie di interventi per la cura e l’assistenza al malato.
Tali interventi hanno fatto in modo che in questi anni si sia verificato un incremento di 
personale dedicato all’assistenza familiare, nella maggior parte dei casi però queste 
persone non possiedono una preparazione specifica.

Cosa proponiamo:
•	 Organizzazione di corsi per assistenti familiari.
•	 Riorganizzazione delle attività del centro disabili, partendo da un incremento delle 

ore e abbracciando una nuova filosofia di attività anche attraverso l’utilizzo delle 
nuove tecnologie. 

•	 Realizzazione di un nuovo centro integrato (vedi settore “terza età”).

ACCESSIBILITA’
Vogliamo che Neoneli diventi un paese facilmente percorribile anche da un disabile in 
carrozzina, una persona anziana o una mamma col passeggino, così come sancito dal 
principio dell’uguaglianza di cui all’articolo 3 della Costituzione.  
  
Cosa proponiamo:
•	 Sarà importante dotarsi innanzitutto di uno strumento di gestione urbanistica per 

pianificare gli interventi per rendere accessibili gli edifici e gli spazi pubblici: il co-
siddetto P.E.B.A (Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche). 

•	 Successivamente realizzeremo tutti gli interventi necessari per eliminare le bar-
riere architettoniche.



EMIGRATI
Mantenere vivi i contatti con tutti i neonelesi è importante non solo per far sentir loro 
il nostro affetto, ma anche per far tesoro delle loro esperienze maturate fuori dalla 
Sardegna. 

Cosa proponiamo:
•	 Modificheremo l’organizzazione della giornata dedicata agli emigrati. 
•	 Cercheremo di coinvolgere  costantemente gli emigrati, informandoli, coinvolgen-

doli e spedendo loro il notiziario PROSPETTIVA NEONELI.

COESIONE SOCIALE E VOLONTARIATO 
Uno dei maggiori effetti deleteri della crisi economica che stiamo vivendo è rappre-
sentato da una profonda disgregazione sociale. I cittadini spesso non si sentono parte 
integrante e attiva di una comunità, ma al contrario si tende a considerarsi come sin-
gole unità, per di più una in contrasto con l’altra. La tendenza del momento è quella di 
ragionare e agire in modo tale da assicurare il proprio vantaggio, senza pensare in ter-
mini collettivi al bene dell’intera comunità. Fortunatamente la realtà dei nostri piccoli 
centri non rispecchia in pieno questo infausto scenario sociale in quanto, nonostante 
non siano essi esenti da problemi rispetto alle grosse città, è insito nella gente paesana 
un sentimento di solidarietà, di aiuto reciproco, di accoglienza per il prossimo, capace 
di risanare o perlomeno alleviare, le difficoltà comuni. Noi crediamo fermamente che 
questi aspetti del nostro paese siano un valore aggiunto e che per questo vadano 
salvaguardati, potenziati e utilizzati come attrattiva per incentivare e stimolare le per-
sone a venire ad abitare nel nostro paese, che rispetto a tanti altri posti del Mondo, 
rappresenta “un’isola felice”. Di questi tempi inoltre, anche le nostre comunità sono 



chiamate a rispondere ad una richiesta di aiuto lanciata da diverse popolazioni che 
sfuggono dai loro Paesi, nei quali sopravvivere è troppo difficile e cercano accoglienza, 
conforto e solidarietà nella nostra Terra. Spesso siamo spaventati e infastiditi dalla loro 
presenza, ci sentiamo usurpati dei nostri diritti, messi da parte dalle istituzioni in loro 
favore. Anche questi sentimenti sono spesso frutto delle condizioni economiche in cui 
le nostre società riversano, ma sono anche il frutto della paura del “diverso”, che non 
deve necessariamente avere una faccia di un altro colore, ma può anche parlare una 
lingua “incomprensibile”, pregare un Dio che non conosciamo, non essere in grado di 
badare a sé stesso, avere uno stile di vita che non condividiamo. Tutto questo si supera 
e si combatte con la conoscenza, perché se uno sa chi ha davanti, da dove viene e cosa 
cerca, è meno intimidito e più propenso ad aprire la porta di casa propria. 

Cosa proponiamo:
•	 Incentiveremo lo sviluppo di associazioni di volontariato, promuovendo iniziative 

che possano sviluppare in ogni cittadino uno spiccato senso civico e di convivenza 
col prossimo.

•	 Cercheremo di costruire un modello di “paese aperto”, proiettato nel futuro come 
una realtà multiculturale, solidale con tutte le categorie di cittadini e capace di for-
nire integrazione; un paese che non emargina le fasce più deboli della popolazione 
(anziani, disabili), ma le rende parte integrante e attiva della comunità, in definitiva 
un paese che fa della “diversità” un punto di forza e una risorsa. 





PATRIMONIO E PIANIFICAZIONE, LAVORI PUBBLICI

PATRIMONIO E PIANIFICAZIONE
Abbiamo un patrimonio architettonico, edilizio e infrastrutturale importante: in alcuni 
casi si tratta di esempi di “bella architettura”, in altri  si denota una qualità scadente 
sia per le scelte progettuali discutibili, sia per un’imperfetta esecuzione delle opere. 
Nostro compito è salvaguardare e migliorare il patrimonio che abbiamo, soddisfare i 
bisogni del cittadino riqualificando il “costruito” ed evitare, ove possibile, di consu-
mare ulteriore territorio con nuove costruzioni. Sarà nostro dovere educare il cittadi-
no che recupera o costruisce una casa, al gusto del “bello” e del “sostenibile”. 
In linea con i principi di tutela e salvaguardia, è indispensabile procedere con un’a-
deguata pianificazione di base, per cui ci doteremo dei piani mancanti, porteremo a 
compimento quelli in corso e implementeremo e renderemo operativi quelli esistenti.

Cosa proponiamo:
•	 Coinvolgimento della rete dell’associazionismo culturale e del tempo libero nella 

programmazione e nell’uso dello spazio pubblico, chiedendo la condivisione dei 
problemi di gestione.

•	 Redazione del P.U.C. (Piano Urbanistico Comunale) che rappresenta lo strumento 
principale di gestione del territorio.

•	 Redazione del P.E.B.A. (Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche).
•	 Approvazione del Piano Particolareggiato del Centro Storico (già realizzato) im-

portante per regolamentare e caratterizzare gli interventi all’interno dell’edificato 
storico del paese.

•	 Approvazione del Piano di Manutenzione del Patrimonio Pubblico (già realizzato), 



uno strumento utile per ottimizzare il lavoro degli uffici e rendere un servizio pun-
tuale ed efficiente.

•	 Attuazione delle direttive del Piano degli Spazi Aperti Pubblici (già approvato), si 
tratta di uno strumento innovativo, non obbligatorio e che pochissimi comuni han-
no adottato, importante per dare le linee guida a tutti gli interventi pubblici di 
riqualificazione.

•	 Attuazione delle direttive del PAES (Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile), già 
approvato dal Comune di Neoneli, per ridurre del 20 % le immissioni di CO2 nell’at-
mosfera entro il 2020, utile quindi in chiave di sostenibilità e garante di premialità 
per i vari bandi comunitari.

•	 Attuazione e implementazione del Piano di Protezione Civile (già realizzato) e utile 
non solo per la sicurezza del cittadino, ma anche per tutelare il territorio.

LAVORI PUBBLICI
Un osservatore superficiale potrebbe vedere i “lavori pubblici” con un’aura esclusi-
vamente materiale, in realtà rappresentano valori molto più profondi, hanno sempre 
accompagnato l’umanità nel suo percorso di crescita. L’uomo ha la capacità di creare 
la perfetta simbiosi tra il “costruito” e il paesaggio; laddove  è intervenuto consape-
volmente ha realizzato capolavori, dove invece la sua mano ha operato in maniera 
avventata ha generato disastri.  L’operato di una buona amministrazione non si misu-
ra solo in base alla quantità di opere pubbliche realizzate, a maggior ragione se poi 
risultano qualitativamente scadenti oppure in esubero rispetto alle effettive necessità 
della comunità. Per cui verificheremo le reali esigenze e, in base alle possibilità eco-
nomiche, cercheremo di  attuare un programma di interventi per accrescere il benes-
sere del cittadino e al contempo rendere il paese maggiormente attrattivo.



Cosa proponiamo:
•	 Completamento dei lavori di riqualificazione del Centro Storico.
•	 Estensione della rete del gas a tutto il paese.
•	 Riqualificazione di tutte le zone del centro abitato esterne al Centro Storico (Car-

ragu – Arbine – Serriau) mediante il rifacimento, ove necessario,  dei sottoservizi, 
quali illuminazione pubblica,  rete idrica, rete fognaria, corrente elettrica, e delle 
pavimentazioni stradali.

•	 Completamento della riqualificazione degli ingressi del paese.
•	 Completamento del restauro di Casa Cherchi e di Casa Nonnis.
•	 Ristrutturazione ed efficientamento energetico del Municipio, dell’ex Municipio e 

dell’edificio scolastico.
•	 Recupero dell’antico lavatoio e dell’area di “Funtana Eccia”.
•	 Completamento degli immobili: Corrale, centro sociale e campo di calcetto, poli-

valente dell’Angelo, casa del cacciatore.
•	 Ristrutturazione delle ex case popolari e successivo bando per l’assegnazione 

dell’alloggio ad una famiglia bisognosa.
•	 Realizzazione di un parco urbano con un’area dedicata ai bambini.
•	 Realizzazione di un campo di bocce. 
•	 Intervento di restauro conservativo del vecchio cimitero come luogo accogliente 

e di contemplazione, e completamento del nuovo.
•	 Completamento del sagrato e restauro della chiesa parrocchiale: verrà eseguito 

un accurato intervento di restauro, deumidificazione, consolidamento statico e 
verranno realizzati i nuovi servizi igienici; inoltre verranno ammodernati gli im-
pianti tecnologici, realizzato un  sistema di riscaldamento e di videosorveglianza.

•	 Sistemazione del parco dell’Angelo nel quale verrà attrezzata un’area per il cam-



peggio, campo scout, campo base per escursionisti in bici e in moto.
•	 Realizzazione di un’area camper.
•	 Completamento dell’arredo urbano, della segnaletica orizzontale e verticale e del-

la cartellonistica.
•	 Realizzazione degli itinerari per escursionisti di vario genere (trekking, mountain 

bike, cavallo, moto).

SPORT, TEMPO LIBERO E BENESSERE DELLA PERSONA

L’attività sportiva è una filosofia di vita che esalta in modo armonico le qualità del cor-
po, la volontà e lo spirito. Lo sport associato alla cultura e all’educazione migliora la 
qualità della vita delle persone di tutte le età poiché favorisce il benessere psico-fisico, 
aiuta la prevenzione  di malattie diffuse come quelle cardio-vascolari, obesità, diabete 
e altre, facilita l’inclusione e la coesione sociale,  insegna i principi etici fondamentali e 
i valori educativi, essenziali nella costruzione della personalità individuale.

Cosa proponiamo:
•	 Organizzazione di seminari informativi sulla pratica dello sport, alimentazione e 

prevenzione sanitaria. 
•	 Sostegno alle associazioni sportive esistenti. 
•	 Creazione di una nuova società bocciofila.
•	 Istituzione della “giornata dello sport” coinvolgendo le scuole.
•	 Mantenimento e potenziamento dei corsi delle varie discipline per tutte le età.
•	 Promozione di tutti gli sport legati all’ambiente e al territorio.



•	 Patrocinio per l’organizzazione di eventi sportivi di alto livello che diano impulso al 
turismo e alla promozione del territorio.

•	 Gite di gruppo a tema (sport, archeologia, vino, arte).
•	 Una politica mirata per stimolare il cittadino a camminare, usare la bicicletta, uti-

lizzare la macchina il meno possibile, accompagnare a piedi i bambini a scuola, 
andare a fare la spesa a piedi.





Non abbiamo ricevuto la Terra dai nostri padri in eredità, 
l’abbiamo solo avuta in prestito per i nostri figli
						      Proverbio indiano





Questa è la nostra PROSPETTIVA NEONELI.
Tutti insieme si può.

				  


